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Raggiunto l'accordo: la Regione Campania concede l'azienda in affitto all'ERSAL 

ElaDC, sconfitta, ha mollato 
i mille ettari diPasserano 

L'impegno della giunta del Lazio - Il ruolo della cooperativa di braccianti e il piano di sviluppo - Raddoppierà 
l'occupazione - Incontro tra i lavoratori, il sindacato, l'assessore Bagnato e Cipolla - « Ora lavoreremo sodo » vigili del fuoco mentre lanciano getti d'acqua a pressione sull'onda nera alla Cloaca Massima 

Importante sentenza della Cassazione 

L'ex feudo di Giulianello 
torna ai contadini di Cori 

Importante sentenza della Corte di cassazione che ha 
riconosciuto i diritti delle popolazioni laziali sui latifondi. 
ET stato così confermato un privilegio per cui vi furono 
nella regione sul finire del secolo scorso e nei primi anni 
ni questo, lotte contadine molto aspre che culminarono in 
varie occupazioni di terre. La magistratura spesso rico
nobbe i diritti dei contadini. Ma questi, durante il fascismo. 
furono estromessi di fatto dai fondi. 

Nel dopoguerra riprese la lotta e si ottenne una parziale 
riforma agraria. Il Comune di Cori, dopo una lunga lotta 
della popolazione, chiese il riconoscimento dei diritti dei 
cittadini a dividere il vasto ex feudo dì Giulianello. Il giu
dizio dinanzi al Commissariato usi civici ebbe esito nega
tivo. Con il ricorso in tribunale furono riconosciuti in via 
di massima i diritti della popolazione come possibili, ma 
avrebbero dovuto essere provati. 

Ora con una sentenza, la Cassazione li ha riconosciuti 
IR pieno, dimostrando che i feudatari in epoche remote li 
avevano riconosciuti, anche per non allontanare la popo
lazione dai fondi e perderne il reddito. 

« L'affermazione di principio della sentenza, che ritiene 
1 diritti dei contadini connessi con l'antica proprietà insop
primibili perché non soggetti a prescrizione — ha dichia
rato il giurista Guido Cervati — può essere di gran giova
mento alle popolazioni contadine, perché dove esistono lati
fondi, la loro divisione (spesso si può trat tare anche di 
restituzione totale) potrebbe far tornare pubbliche molte 
terre oggi lasciate a colture estensive, oppure destinate ad 
altre speculazioni ». 

La Regione Campania ha 
« mollato ». Le terre di Paese-
rano saranno concesse in af
fitto all'Ersal (l'ente regiona
le di sviluppo). Lunedì que
sta decisione è stata forma
lizzata in un'intesa tra l'as-
sessoiato all'agricoltura del-
l 'amm.nitrazione campana e 
quello della giunta del Lazio. 
La lotta dei braccianti ha 
vinto. Hanno vinto le scelte e 
gli indirizzi della giunta di 
sinistra della nostra legione. 
quelle della Federbraccianti. 
« Abbiamo dovuto sudare per 
raggiungere questo obiettivo 
— dice un bracciante della 
azienda — Hanno fatto mia 
vera e propria guerra dì lo
goramento. ci hanno portato 
così alle lunghe, che è stato 
difficile anche per noi tenere, 
continuare la lotta ». 

Adesso il « caso » è chiuso. 
S'è chiuso bene. Perché la li
nea di rinvio, di disinteresse, 
di ambiguità, di una Regione 
governata dalla DC (quella 
Campana) è stata sconfitta. 
Gli amministratori napoletani 
sono stati costretti a scende
re a patti dal fronte di lotta 
che attorno a quei mille etta
ri si era costituito. E non è 
un caso che ci sia voluto un 
anno, un anno di manifesta 
zioni, di delegazioni, di tele
grammi, per risolvere la ver
tenza. La De ha fatto di tutto 
(davvero di tutto) per lascia
re le cose al loro corso « na
turale ». Mille ettari, per di 
più cosi fertili, cosi ricchi. 
come quelli di Passerano, 
non sono una cosa da niente. 

Se poi sopra ci sta una coo
perativa di braccianti, per 1 
democristiani, diventano un 
grosso problema. 

Ma questa volta dalla parte 
dei lavoratori c'erano una 
Regione e un ente di svilup
po che non sono stati dietro 
alle « spìnte » dei potentati e-
conomici, delle corporazioni. 
« Se con noi non c'era la re-

i gione Lazio — dice Antonio 
' D'Antonio, un bracciante — 
' sarebbe stato davvero diffici-
< le uscire vincenti da questa 
\ vicenda. La De è specializzata 
I nel fregarti con qualche ca

villo burocratico. Questa vol
ta non c'è riuscita. E questo 
risultato per noi è un fatto 
grosso ». 

Già ieri, dentro l'azienda, i 
braccianti, assieme all'asses
sore Bagnato, al presidente 
dell'Ersal Cipolla e al sinda
cato, hanno cominciato a 
discutere sul futuro della 
cooperativa. Ora che queste 
terre sono state « conquista
te » bisogna andare avanti, 
far funzionare le cose a do
vere. « Qui — ha detto Ba
gnato — si deve compiere un 
salto di qualità, queste terre 
devono cominciare a fruttare, 
a produrre. Allora la respon
sabilità dei lavoratori è un 
fatto decisivo. Tenete presen
te che la partita non è chiu
sa. Ora si tratta di far diven
tare la cooperativa un fatto 
concreto e di far marciare 
l'azienda. Ed è il compito più 
difficile ». Difficile perché in 

questa zona, tra Palestnna e 
Gallicano, la cooperazione è 
una parola ancora « strana ». 
Per questo, ii salto di qualità 
deve essere conquistato, 
giorno dopo giorno. E' un la
voro duro. 

Non si parte, però, da zero. 
C'è il piano di sviluppo del-
l'Ersal, già pronto, ci sono i 
soldi, i tecnici che hanno 
imparato a conoscere l'azien
da e i suoi problemi. Quando 
il programma sarà a buon 
punto, a Passerano lavore
ranno altri 56 braccianti (a-
desso sono 46). « Noi — ha 
detto Cipolla — garantiamo 
l'assistenza. Ma dovete essere 
voi a gestire la terra, dovete 
sentirla come vostra). 

La storia, allora, non finisce 
qui. C'è un'altra scommessa. 
Da un ente inutile a una re
gione lontana e disinteressata 
alla cooperativa: è un babo 
in avanti. Ora bisogna saper
lo gestire. 

Questa vicenda ha anche 
una « morale », che è bene 
ripetere: due Regioni, due 
modi di governare, di dirige
re. di intendere la proprietà 
pubblica. Da una parte c'è la 
De che ha governato la Cam
pania: l'azienda porta ancora 
i segni di quel malgoverno, 
di quel non-governo. Dall'al
tra ci sono le sinistre che 
hanno diretto la Regione La
zio: se oggi a Passerano si 
ricomincia a lavorare, è me
rito di attcsto governo regio
nale. delle sue scelte, della 
sua onestà. Anche qui. allora, 
il confronto parla chiaro. 

Eliminata l'onda nera sul Tevere 

La macchia non c'è più: 
ora il Comune a caccia 

dello sporcaccione 
che ha inquinato 

Squadre con tute speciali nella Cloaca 
Massima - Solo ieri è finito il lavoro 

Solo alle 8,30 di ieri mattina, stremati dalla fatica e anche 
dal tanfo emanato da quella massa nera e oleosa, i vigili del 
fuoco hanno terminato la loro battaglia contro l'onda nera 
scaricata nel Tevere attraverso la Cloaca Massima. Risultato: 
il grosso era st?£o bloccato e assorbito (o diluito) all'altezza 

di Porta Portese, altre macchie, per la verità più piccole. 
erano riuscite ad arrivare al canale di Fiumicino, ma una 
volta raggiunte erano state opportunamente emulsionate con 
Ir eliche dei motoscafi e non costituivano più un pericolo 
serio per il litorale. 

Ieri mattina dunque la paura era finita. Ma l'interrogativo 
resta ancora in piedi: chi è stato a scaricare nelle fogne 
tonnellate di gas combustibile infischiandosene della salute 
del fiume e di quella della gente? Sulla vicenda è stata aper
ta un'inchiesta, ma arrivare ai responsabili di un simile gesto 
non sembra affatto facile. Quante fogne finiscono nella Cloaca 

Massima e quindi nel Tevere? Quelle di mezza Roma. I tec
nici del Comune, però, non demordono, chi arriva a tanto 
deve essere individuato e punito « allora bisogna tentare 
tutte le strade possibili. 

Proprio ieri mattina due squadre del servizio manutenzione 
della V ripartizione comunale si sono messe all'opera. Armate 
di lutto punto (tute speciali, sieri antiratto ecc.) si sono infi
late nella Cloaca Massima e hanno cominciato a percorrerla. 
Una ha imboccato il ramo che dal collettore centrale del 
Colosseo devia sotto la via Tuscolana. l'altra invece ha comin
ciato a perlustrare l'altro ramo, quello che da via dei Ser
penti arriva fino a Via Nazionale. Un lavoro da certosino, 
perché non sempre il flusso del liquido ha lasciato segni 
visibili sulle pareti del collettore, ma bisogna andare avanti. 
naturalmente restando ferme le due ipotesi più fondate: 
ohe il liquido sia quello che restava del lavaggio di serbatoio 
di impianti di riscaldamento, (di una scuola, di un grande 
Albergo o di un altro complesso di grosse dimensioni), oppure 
<*he si sia verificata una perdita in qualche deposito 

Come si ricorderà un caso del tutto simile accadde alla 
fine della scorsa estate. Quella volta l'onda nera usci dal 
collettore Gelsomino (che dopo aver seguito il tracciato di 
via Gregorio VII sbocca all'altezza del Santo Spirito) e 
fu bloccata in tempo, come è accaduto l'altro ieri. Anche 

allora fu aperta un'inchiesta e squadre del Comune bat
terono palmo a palmo le fogne per arrivare alla « fonte » 
dell'inquinamento, ma senza ottenere risultati. La speranza, 
naturalmente, è che stavolta le ricerche abbiano successo. 
Non può restare impunito chi con tanta disinvoltura getta 
nelle fogne, come se fosse solo acqua sporca, tonnellate di 
greggio. 

L'onda nera dell'altra mattina è stata avvistata all'una 
circa. I vigili del fuoco una volta sul posto hanno costruito 
una specie di diga galleggiante con balle di fieno all'altezza 
di Porta Portese. L'espediente è servite a qualcosa perché 
il grosso della massa di greggio è stato bloccato, assorbito 
e poi trattato con i diluenti. 

Altre macchie però già avevano oltrepassato quel punto. 
In parte si sono fermate in un'ansa del fiume, alla Magliana, 

in parte sono arrivate a Fiumicino. 

Data alle fiamme la sala dei professori dell'istituto tecnico di via Trionfale 

Attentato al «Fermi»: 

l'ultimo atto di 

una lunga catena di 

violenze «autonome» 
Scritte ignobili sui muri delle aule 
Incendiate le auto di alcuni professori 
«Oggi è difficile studiare e insegnare» 
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Hanno scavalcato i cancelli, 
sfondato una porta a vetri e 
sono penetrati all'interno. Poi 
hanno cosparso di benzina il 
pavimento della sala profes
sori e hanno appiccato il 
fuoco. E' successo ieri notte 
all'istituto tecnico « Fermi » 
di via Trionfale. L'obiettivo 
erano chiaramente i registri 
di classe custoditi nei singoli 
cassetti dei p/ofessori e. in
fatti. una ventina sono andati 
distrutti- Le fiamme, però. 
sono state circoscritte in 
tempo dai vigili del fuoco e 
oltre al mobile e all'anneri
mento della stanza non si 
sono avuti altri danni. 

L'attentato non è stato ri 
vendicato, ma le scritte che 
imbrattano i muri di molte 
aule (« se bocciate vi gambiz
ziamo >. * professori reazio
nari attenti > e altre simili) e 

la serie impressionante di at
ti teppistici che si sono veri
ficati nell'arco di quest'anno. 
non lasciano spazio a molte 
ipotesi, e Al "Fermi" è diven
tato difficile studare e in
segnare — dice una professo
ressa — perché spadroneggia 
un gruppo di studenti dell'a
rea della 'autonomia*. Intimi
dazioni e violenze sono al
l'ordine del gonio ». 

Alcuni esempi. Quest'anno 
davanti alla scuola è stata 
incendiata l'auto del preside, 
la vettura di un altro profes
sore è stata data alle fiamme 
sotto casa, ma la rivendica
zione è poi arrivata al 
«Fermi » con un volantino. 
Due giovanissimi, qualche 

mese fa. sono stati arrestati 
per « esproprio proletario ». 
Quando sono stati rilasciati 
si sono ritirati dalle lezioni 

ma continuano a frequentare 
regolarmente la scuola por
tandosi dietro anche elementi 
esterni. L'ultimo squallido e-
pisodio, prima dell'attentato 
incendiario, è avvenuto in 

- occasione dell'arresto del 
professor Renzo Gulinelli, ac
cusato di e istigazione a de
linquere ». Ebbene. ' i suoi 
< compagni autonomi » in 
quattro o cinque hanno in
scenato per i corridoi dell'i
stituto un corteo di protesta. 
finito dopo cinque minuti a 
secchiate d'acqua. 

Insomma, un clima insop
portabile che condiziona l'at
tività didattica. E pensare 
che il « Fermi » per i suoi 
indirizzi, elettronica, teleco
municazione. informatica e 
nucleare, ha tutte le carte in 
regola per essere una scuola 
all'avanguardia, con buone 

possibilità per i suoi studenti 
di inserirsi nel mercato del 
lavoro. La scuola, frequentata 
da circa 1.400 ragazzi. la sera 
ospita anche un corso per 
studenti-lavoratori. « Questo 
istituto — ricorda ancora u-
n'altra professoressa — negli 
anni 70 era la "punta di 
damante" del movimento 
studentesco. C'era un dbatti 
to politico sereno e democra
tico e le diverse forze, attra
verso il confronto, contribui
vano insieme con i professori 

a rendere viva l'attività di
dattica ». 

Poi pian piano tutto è 
cambiato e dal '77 c'è stato 
un vero e proprio declino. 
Sono arrivati nuovi professo
ri (oggi la maggioranza è 
costituita da moderati), sono 
comparsi gli < autonomi » fra 

gli studenti che col loro 
comportamento vessatorio 
tentano di paralizzare la vita 
dell'istituto. Anche il preside. 
approdato quest'anno alla di
rezione dell'istituto si è tro
vato disorientato e sembra 
aver adottato la politica del 
« laissez faire ». 

Ma al « Fermi » le premes
se per riprendere le fila di 
un discorso serio ci sono. E 
lo dimostra il corso interdi
sciplinare sul '900 che si è 
tenuto quest'anno e che ha 
visto la partecipazione entu
siasta di centinaia di ragazzi. 
E proprio sul « bisogno di 
cultura » - dei giovani da una 
parte e sull'isolamento dei 
violenti e dei teppisti dal

l'altra che occorre puntare 
per ridare al « Fermi » la 
dignità di una scuola seria e 
vitale. 

INIZIATIVE ELETTORALI 
ROMA 

MINUCCI ALLE FABBRICHE 
DELLA V ZONA E A LADISPOLI 
— Alle 12.30 incontro alla S«-
Isnia. pe.-tecipa Gennaro Lopez 
Alle 22 chiusura a LADISPOLI. 

MORELLI AD ANZIO — Alle 
21.30. 

CIOFI A ROCCA DI PAPA — 
Alle 20.30; partecipa Gi3nfra-.co 
Brunetti. 

FERRI A VILLALBA E A MON-
TECELIO — Alle 18 30; parte-
epa Anna Rosa Cavallo. Alle 
20.30 a Monteceìio. 

PASQUALI A MONTEROTON-
DO — Alle 21 Alita Pasquali. 

GAVIGNANO 18.30 e VAL-
MONTONE VILLAGGIO RINA
SCITA alle 21 (Franca P.-isco): 
CASTELGANDOLFO 19.30 (OiKi-
trucei): PAVONA 20.15 (Qja:-
trucci); SETTEVILLE 19 (Imbal-
!one): ARICCIA 19 30 (Otts-Sa
no): ARDEA 20 (Speranza); AN
GUILLAIA 20 (Napoletano); 
MORLUPO 19 e SANTORE5TE 
21 ( lembs) . COOP STILE ROMA 
17 e SIP TUSCOLANO 13 (Na
poletano): BANCA D'ITALIA 
12.30 a /ia Naiionale (Vetere): 
COLLEFERRO 19.30 e CARPINE-
TO 22.30 (Vete-e): CIAMP1NO 
17 (Cervi-A-mati): VELLETRI 
19,30 P.zza Cairoli (Borgna): 

VELLETRI M A Z Z I N I 20 (Borgna-
F Vellet-i); GROTTAFERRATA 
17 (Parola); POMEZIA 22 (Ce-
.-.ullo): TORVAIANICA 19 (Mo--
qia): CRETAROSSA 18.30 - NET
TUNO 20 e VALMONTONE CEN
TRO 22.30 (Ma-ror.i): SANTA 
MARINELLA 20.30 (Proietti); 
BELLEGRA 21.30 (Falomi); 

MONTELIBRETTI 21.30 (Corciu-
la ) : CERVARA 20.30 (Tuvè); 
CASTEL MADAMA 20.30 (Lom
bardi). FIANO 21 (Pochetti); PI
RELLI - VILLA ADRIANA 13 -
TIVOLI 18 e CAMPAGNANO 21 
(Bagna'o). CIVITELLA SAN PAO
LO 21 (Gi*nii.;«cusa): PONZANO 
21,30 (Luciano Consoli); PONTE 

STORTO 18.30 e CASTELNUOVO 
19.30 (Guerra); ZAGAROLO 
19.30 e GENAZZANO 22 (Co
lombini): PALESTRINA CARCHIT-
Tl 20.30 (B-mardini); SAN V I T O 
20 (Asor Rosa); ARTENA 18.30 
P.zza del Mercato • 21,30 a P.zza 
dell'Unione (Dil la S e » ) ; CAVE 
19.30 e OLEVANO 20.30 (Can-
crini); SEGNI 19 (Barletta); 
BRACCIANO 19 (Trombadori); 
TOLFA 19.30 - MONTE V IRGI 
NIO 20.30 e CANALE MONTE-
RANO 22 (MsgnoliP.i); ANGUIL-
LARA 23 (Minnucci-Montori); 
CERVETERI 22 (Barbaraneili); 
CATULLO DI POMEZIA 20 
(Schatchi); SAN CESAREO 19.15 
(Mammucari); TOR SAN LOREN
ZO 19 (Natalini); MARINO 21 
(Gensmi - Ciocci - Tramontani) ; 
FRATTOCCHIE 21 (Artversa-Arme-
t i ) ; CECCHINA 19.30 (Gensini); 
LANUVIO 19 (Maffioletti-D'Ales-
sio): GENZANO 20 (Maftioletti-
Cesaroni): NEMI 21 (Agostinelli); 
MONTECOMPATRI 18.15 - ROC
CA PRIORA 20.30 e COLONNA 
22 (Corradi); P.ZZA DEI GE
RANI 10 incontro pensionati 
(Frassinelli): CANTIERE STOIA-
NE 12 (Guerra); CANTIERE SAR 
12 (Panella): TRIONFALE 12; 
FIDENE 10 al mercato (Loy) ; 
OSPEDALE DI PALESTRINA 12 
(Ranalli); ISTMAN 8.30 e POLI
GRAFICO 13 (Cancrini); POLI
CLINICO 9 (Nanni Loy); ACO-
TRAL di MORLUPO 6 • ATAC 
TOR SAPIENZA 12 (Tesei) 
OSPEDALE SAN GIOVANNI 12 
(Andreoli); SUTEX BUON PA
STORE 12 (Stabile); POSTE SAN 
LORENZO 9 (Alessandro); ANAS 
8 (Trovato); IN PS 10 a via Am
ba Ansdam (Cicetti); ENEL COM
PARTIMENTO 13 (Tidei); CAN
TIERE OLGIATA 12 (Tuvè); 
CANTIERE OLGIATA 12 (Prolat
t i ) : CANTIERE OLGIATA 12 
(Meta) ; CANTIERE OLGIATA 12 
(Panatta); PP.TT. SAN SILVE
STRO 8; MERCATO DEL PESCE 

3,30 (Piva-Zucchetti); ARICCIA 
SANTA MARIA 19 (Agostinelli): 

VITERBO 
Edoardo Perna 

Alle 18 alla casa 
Cvitacastellana. ed 
Kano nel Cimino. 

nei Viterbese. 
del popolo d'. 
aile 21 a So-

FROSINONE 
PALIANO alle t re 23 (S me

le ) ; FERENTINO, 21.45 (Spalia
m o SORA. 2 1 ; 5TRANGOLAGAL-
L l . 22 (Mazzoli); FROSINONE. 
19 (Foi:si, Rodotà); PIGLIO. 22 
(Sm.e le ) ; VICO NEL LAZIO. 20 
( P u t i t i ) ; GUARCINO. 18,30 
(Mazzocchi): S. ELIA F.. 17 (Vac
ca): LA FORMA. 20 .30 (S.m'e-
1«): LA LUCCA. 19 (Mazzoli): 
SUPINO. 20 (Sapio): CECCANO. 
22 (A.L. De Sa.itls); S. V ITTO
RE. 21 (Anvci) ; ROCCASECCA. 
20.30 (De Gregorio): MOROLO 
21 (Spaziani); COLLI. 19 (Maz
zol i ) ; SGURGOLA. 21.30 (Sa-
pio); ANITRELLA. 18 (P.zzuti); 
Acuto. 20.30 (Leggero-C:ccon'). 
CEPRANO. 21 (CoÌ3francesch); 
CASSINO. 19.30 (Assante. Mazza
rella); VALLECORSA. 21 (A.L. 
De Santls); ALATRI . 21.30 (Cit
tadini); FIUGGI. 21.30 (Legge
ro ) : C H I A I A M A R I , 19 (Parente): 
PIEDIMONTE S . G . 22 (Marrana. 
Amici); FONTANA L I R I . 18 (De 
Gregorio); PATRICA. 22 (Piroi i ) ; 
AOUINO, 20 (Collepardì); EROC-
COSTELLA. 20 (Guirdione): V I 
CO NEL LAZIO. 22 (Cecchin*!!:); 
SERRONE. 22 (Damizia); S. DO
NATO VALCOMINO. 21 (Assen
te) ; ROCCASECCA SCALO. 19.30 
(De Gregorio); TREVI NEL LA
Z IO. 22 (Mazzocchi); CASTEL-
MASSIMO, 21 (Campanari): CA-
STROCIELO, 21 (Collepardì); CAS-
SINO-CAIRA. 21 (Cotsuto): ISO
LA U R I , 23 (Cavallari-Sperduti); 
FILETTINO. 20 (Mazzocchi); COL-
LEPARDO. 19 (Carpentieri); FU 
MONE. 20 (Lisi. Facchini); VIL
LA 5. LUCIA. 21 (Mazzarella. 
Marrone); ALVITO, 23 (Eramo); 
BOVILLE-COLLE PI SCI OSO. 20 
(Mastrantoni. Morganti); BOVILLE-

ROTABILE. 21 (LuHarellI. Pagla) ; 
BOVILLE-SCRIMA, 23 (Verreiii, 
Luifare'li); BOVILLE. 22 (Paglia. 
Verreii i ); AUSONIA. 20.30 ( M i -
giiorelli); R IP I , 23 (Toti . Giorgi); 
VITICUSO. 21 (Di Mambro); S. 
ANGELO IN THEODICE. 21 
(Bianchi A . ) ; CASTELNUOVO. 2 1 
e 30 (Migliorini)-. PICO. 22 .20 
(Marcucci); TECCHINA. 20 (Cec
eri nell i ) ; S. GIORGIO A L I R I . 
22,30 (Migliorelli); ALVITO. 21 
(PersTchetti ess. dì Covarmi) . 

LATINA 
COMIZ I — CORI MONTE, ore 

23 (Vona; NORMA. 22,30 (A. 
M. Cla-I); SPERLONGA. . i l . 15 (V . 
Ve t ron i ) ; PRIVERNO. 21 (Berti, 
D'Alessio); SEZZE. 22 .30 (Ber-
r . ) ; LATINA. 19.30 (A. Vitel
l i ) : CORI VALLE, 19.30 (P. V.-
tel l i ) ; CISTERNA. 21 (A. Vitel
l i ) ; BASSIANO. 21 (Grassuccì); 
ROCCASECCA VOLSCI. 22.45 ( D ' 
Alessio): APRILI A. 20 (Raco); 
ROCCAMASSIMA, 23 ,30 (Colaci): 
LT-SCALO. 18.30 (Calcagnlru) ; LT-
CAMPO BOARIO. 19.30 (Lungo-
Di Resta); LT-P.LE CARTURAN. 
20 (Lungo. Di Resta); LT-BORGO 
PODGORA. 20,30 (Todini, Ron-
con); SONNINO. 20 (Bernardi
n i ) ; MAENZA. 19 (Cotesta); 

M INTURNO 19.30 (Mallozzi-
Pomaranzi); TUFO 23 ,30 (Malloz-
z i ) ; T R I V I O 20 (Vona) ; MARA-
NOLA 21 (Vona) ; SPIGNO SA
TURNIA 17 (Vona); SPIGNO SA
TURNIA 2 3 (Vallone); S. CO
SMA E D A M I A N O 21 (Pomaran-
zi-Oi Paola): GIULIANELLO 20 
(P. V i te l l i ) . 

RIETI 
C O M I Z I : CANTALICE 22 (A . 

Fredda); MONTOPOLI 22 (G. Fre-
gosi); PASSO CORESE. 22 (Gi
raldo ; TALOCCI. 20 (Giraldi): 
RI-VILLA REATINA. 19 (Proiet
t i ) ; COLLI SUL VELINO. 22 (An-
geletti); POGGIO BUSTONE, 21 
(Angeletti); RI-CENTRO. 19 (Fer
r i n i ) ; V A Z I A . 21 (Ferroni); BEL-
MONTE. 21.30 (De Negri); TOF-
FIA. 20,30 (Da Negri); POG

GIO MIRTETO. 21.30 (Coccia); 
CONTIGLI ANO. 2 l (Giocondi); 
RI-CASETTE, 21 (Pasquini); COL-
LEVECCHIO. 21 (Mer l in! ) ; FO
RANO. 19 (Bocci); G A V I G N A N O 
21 (Bocci); ST IMIGLIANO. 22 
(Menlchani); LEONESSA. 21 
(Proiett i ) : POGGIO M O I A N O . 2> 
(Taverna): TORRI , 21 ,30 (Mas-
Simo Brutti): ANTRODOCO. 27 
(Fainella); CANETRA. 19 (Fa* 
nella); GRECCIO. 21 (Euforbio); 
MAGLI ANO. 23 (Menìchelli); S 
RUFINA. 19.30 (Gaetano); AMA. 
TRICE. 21 (Fontanella); OFFEIO 
19.30 (M'chelangeli). 

VITERBO 
COMIZ I — NEPI , 22 .30 (Mes

solo); MONTEROSI. 23 ,15 (Ma*-
so!o); VA5ANELLO. 22 (Fred-
duzzi); TUSCANIA. 18.30 (Tre-
bacchni); ACQUAPENDENTE. 22 
(Trabacchlni, Rossi S . ) ; VALEN-
TANO. 21 .30 (Piccoli); CANI
NO. 19.30- (Poliastrelli); ISCHIA 
DI CASTRO. 21 (Po!l2streHi); 
RONCIGLIONE. 20 (A . Giovaano-
! i ) : S. LORENZO NUOVO. 20 .30 
(Sposetti); ONANO 21 .30 (Spo-
setti. Pedicelli); BOMARZO, 21,30 
(S. Giovagnoli. Ottavianelli) : 
MONTALTO DI CASTRO. 21 <S«-
raflnelii); CIVITELLA DAGLI ANO 
21 (La Beila); ;VT-PIANO SCA-
RANO, 19 (Polacchi); SUTRl . 21 
(Polacchi); CANÉPINA. 20.45 
(Messolo) ; CAPRANICA, 21 .30 
(Messolo); GALLESE. 2 0 (Cimar-
r a ) ; VIGNANELLO. 21 (Annesi); 
CASTIGLIONE I N TEVERINA. 21 
e 30 (Gressi); CELLENO, 23 
(Gressi); GRADOLI. 20 (Simonet
ta Rossi); PROCENO. 21 (Dia
manti); ORTE SCALO. 19.30 (De 
Francesco); ORTE, 21 (De Fran
cesco): LE MOSSE, 21 (Capal-
d i ) ; MONTEROMANO. 22 (Velie-
s i ) ; TARQUINIA, 21 (Daga); 
VALLERANO. 22 (Pacelli-Rapidi); 
VEGLIANO. 17 (Parroncini); CAL
CATA. 21 (Feliciorri); CARBO-
GNATO. 21 (Innocenzi-Da San
t i * ) : LATERA, 21 (Nardinl. D'A
lessandria); VILLA S.G. IN TU
SCIA. 21 (Faggiani)i 

Francesco Ma sei li, candidato de 

Un uomo « valido » 
robusto 

pronto a tutto 
e armato 

Dall'Unità del 18 giugno 
1975: * Il segretario di una 
sezione democristiana è sta
to arrestato nei giorni scor
si con l'accusa di estorsio
ne. Francesco Maselli è sta
to denunciato alia polizia da 
una donna. Anna Maria Toz
zi. di 32 anni, che ha af
fermato di essere stata pic
chiata dall'uomo e quindi 
costretta a firmare un as
segno di due milioni di lire 
Anna Maria Tozzi per le 
percosse ricevute è stata ri
coverata all'ospedale San 
Giovanni dove i sanitari V 
hanno giudicata guarìbile in 
otto giorni. La donna ha 
raccontato che Francesco 
.Vaselli si era presentato in 
casa sua sabato sera e do
po averla insultata e pic
chiata. l'aveva costretta, te
nendola sotto la minaccia di 
una pistola a firmare un 
assegno che si era poi fatto 
congegnare. Quando i poli 
ziotti si sono presentati in 
casa di Francesco Maselli 
hanno trovato l'assegno e 
quindi l'hanno immediata
mente arrestato. Jl segreta
rio della sezione de si tro
va ora rinchiuso nel carce

re di Regina Coeli ». 
e Secondo la denuncia fat

ta agli agenti Francesco Ma
selli aveva consegnato alcu
ni giorni fa ad Anna Maria 
Tozzi due milioni e mezzo di
lire per fare propaganda e-
lettorale in favore'di alcuni 
candidati de. Quando però si 
è accorto che la donna ave
va sostenuto altri esponenti 
dello scudo crociato si è re
cato in casa sua e ha prete
so con violenza la somma ». 

Questo cinque anni fa. Ma-
seli andò dentro e ci restò per 
un mese circa, giorno più, 
giorno meno. Usci probabil
mente in libertà provvisoria, 
e del processo — chissà come 
mai — non siamo riusciti 
proprio a trovare traccia. iVcI 
frattempo però Maselli si è 
ripulito, si è fatto crescere la 
barbetta alla Bozzi, molto li
berale, ha fatto carriera e la 
De — che bel partito — dopo 
quel bell'exploit lo ha addi
rittura premiato: da segreta
rio di sezione lo ha promosso 
a candidato al consiglio regio
nale. Possiamo immaginare 
eome abbia avuto la nomina. 
e come — dietro le quinte dei 
manifestini di propaganda — 

regionali 80 

una presenza valida 
per rinnovare 
democraticamente 
la nostra regione 

si faccia la sua campagna e-
lettor ale. Avete letto il suo 
slogan? Notate quell'aggetti
vo €valido>, che fa concor
renza al manganellatore 
Sbardella, e al golpista De 
Jorio. Un « uomo valido >. 
nel senso di robusto, deciso 

pronto a tutto, armato, in 
consiglio regionale. Ma per 
carità, disarmatelo!, soprat
tutto se non venisse — come 
ci auguriamo vivamente — 
eletto: con queste premesse 
potrebbe provocare una stra
ge tra i suoi "amici". 

Non è vero 

che verrà 

interrotta 

l'assistenza 

agli stranieri 

Si era detto, nei giorni scor
si. che il Comune avrebbe in
terrotto l'assistenza sociale e 
sanitaria ai cittadini stranie
ri e in particolare ai figli del
le collaboratrici domestiche 
provenienti dai paesi africa
ni. Bene, non è vero. In al
tre parole il Comune di Ro
ma non caccerà nessun bam
bino di colore dagli istituti di 
assistenza. Questa disposizio
ne. in effetti. era stata ema
nata, ma dal ministero degli 
Interni. 

In realtà, ha detto il sinda
co Petroselli. il Comune di 
Roma < non applicherà la di
sposizione discriminatoria del
la quale porta l'intera respon
sabilità il Viminale. Per que
sta ragione — ha aggiunto il 
sindaco — ho disposto che 
siano adottati immediatamen
te provvedimenti che consen
tano la continuità degli in
terventi finora svolti affinché 
non siano i più deboli a pa
gare il prezzo di una norma
tiva che contrasta con i sen
timenti di solidarietà dei cit
tadini romani >. 

Incidenti 

provocati dai 

missini dopo 

il comizio 

di Almirante 

Appena qualche tafferuglio 
(peraltro scoppiato acciden
talmente) ma i fascisti hanno 
voluto chiudere * in bellez
za > anche questa campa gn-n 
elettorale. Ieri sera, dopo il 
comizio "del caporione missino 
Almirante. a piazza del Po
polo. si sono verificati alcuni 
incidenti fra gruppi di fana
tici neofascisti e i carabi
nieri. 

Quando già era cominciato 
il deflusso dalla piazza circa 
300 neofascisti hanno tentato 
di formare un corteo a piaz
zale Flaminio. Per disper
dere i manifestanti gli agen
ti hanno lanciato alcuni can
delotti lacrimogeni. Nella 
confusione che ne è segui
ta. gruppi di giovani hanno 
lanciato contro le forze del
l'ordine sassi e lattine vuote. 
Un'auto è stata data alle 
fiamme, ma il principio d'in
cendio è stato immediatamen
te spento dallo stesso servizio 
d'ordine degli organizzatori 
della manifestazione. Non ci 
sono stati né fermi né arresti. 

Gli anziani 

dell'Esquilino 

avranno il 

loro centro 

al S. Quintino 

Gli anziani dell*Esquilino 
hanno ottenuto la sede per 
il loro comitato. Comincerà 
a funzionare t ra qualche me
se, quando all'interno dei lo
cali dell'edificio di S. Quin
tino termineranno i lavori di 
sistemazione. Lo stabile, di 
proprietà del Comune, ha un 
piano vuoto e inutilizzato: 
sono stati gli anziani a ri
chiederlo per trasformarlo 
in un punto d'incontro. 

E l'amministrazione è ve
nuta incontro alle esigenze 
degli anziani destinando una 
parte dello stabile ai citta
dini dell'Esquilino. Ieri nella 
sede del futuro centro c'è 
s tata una festa, un incontro 
con l'assessore Argiuna Maz-
totO e con i rappresentanti 
del comitato di quartiere. 

Centocinquanta a n z i a n i 
hanno voluto così rispondere 
alle bugine della Democrazia 
cristiana che proprio in que
sti giorni, in chiusura della 
campagna elettorale, ha di
stribuito un ignobile volan
tino di menzogne sfacciate 
verso le esigenze degli an
ziani del quartiera. 

Militare cade 
dal treno 

in corsa: 

gli amputano 
una gamba 

Ha tentato di salire sul tre
no prima che si fermasse. 
è finito sotto le ruote ed ha 
dovuto subire l'amputazione 
della gamba. E' accaduto ieri 
sera alla stazione Termini. 
Vittima dell'incidente un gio
vane militare di leva di 23 
anni. Carlo Maltese, sicilia
no. che stava tornando a casa 
per un periodo di licenza. 

II giovane era solo, e stava 
sotto la pensilina della sta
zione aspettando un convoglio 
proveniente dal Nord, diretto 
verso la Sicilia. Quando an
cora il treno non era comple
tamente fermo, il giovane ha 
tentato di salire sulla predel-
lina. ma — evidentemente — 
ha messo un piede in fallo 
ed è finito sotto le mote. E ' 
bastato un attimo perchè una 
delle gambe rimanesse orren
damente maciullata. Carlo 
Maltese è stato immediata
mente soccorso dai presenti e 
accompagnato al pronto soc
corso del Policlinico. Qui i 
medici non hanno potuto far 
altro che amputargli la gamba 
per impedire che l'infezione 
si propagasse in tutto il corpo* 


